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INCONTRO WORLD CAFÈ - REPORT  
 
Istia d'Ombrone, Roselle, Batignano 
Martedì 7 Luglio ore 17:00 - 19:00   
presso la sede Pro Loco delle vecchie Terme Leopoldine di Roselle - via Batignanese 1, 
Roselle (GR) 
	
  
PARTECIPANTI: 29 cittadini di diversa età e genere  

FACILITATORI: Chiara Pignaris, Damiano Partescano, Francesco Acciai, Elisa Bertagnini 

RAPPRESENTANTI GIUNTA COMUNALE: Luca Ceccarelli, Giovanna Stellini 

REFERENTI DI ZONA: Andrea Bardi e Ulrica Fatarella 

 
L’incontro è aperto dagli interventi degli Assessori comunali Luca Ceccarelli (turismo) e 
Giovanna Stellini (cultura, istruzione, partecipazione), che descrivono e presentano gli 
obiettivi del progetto e ribadiscono anche in questa sede l’impegno dell’Amministrazione 
a realizzare le proposte che i cittadini riterranno più meritevoli ed efficaci. Il budget del 
Bilancio partecipativo è di 400.000 euro: una cifra che appare contenuta rispetto 
all’ammontare complessivo del bilancio comunale, ma significativa in questi tempi di crisi 
per l’istituzione comunale, in cui le entrate sono ridotte e in gran parte assorbite dalle 
spese necessarie per la gestione dei servizi essenziali e della macchina amministrativa. 
Attraverso questa prima sperimentazione del Bilancio Partecipativo, resa possibile 
grazie al sostegno dell’Autorità regionale per la garanzia e la promozione della 
partecipazione della Regione Toscana, i cittadini di Grosseto avranno il compito di 
individuare le priorità per tutto il territorio comunale tra vari interventi infrastrutturali, di 
riqualificazione urbana e di valorizzazione in tema di turismo. I membri della Giunta 
comunale dichiarano, inoltre, che se l’esperienza darà risultati positivi, l’Amministrazione 
potrebbe rinnovare/aggiornare il progetto nei prossimi anni, anche aumentando il budget e 
il ventaglio di interventi su cui potranno decidere i cittadini. 

Segue l’intervento di Chiara Pignaris, che descrive le diverse tappe del progetto e le 
modalità con cui i cittadini sono coinvolti in questo percorso. Ai primi sei incontri pubblici 
aperti a tutti, che si sono conclusi il 7 luglio, segue una fase di raccolta di idee e proposte 
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on-line, da inviare all’indirizzo: bilanciopartecipato@comune.grosseto.it. Questa fase si 
concluderà l’1 settembre, termine entro il quale dovranno anche essere inviate al suddetto 
indirizzo di posta elettronica le domande di autocandidatura per i laboratori progettuali che 
si terranno il prossimo Settembre. Nella seconda metà di settembre, un campione di 
cittadini rappresentativo per caratteristiche socio-demografiche della popolazione 
comunale, lavorerà insieme a un gruppo di cittadini autocandidati per elaborare le 
proposte progettuali da sottoporre alla verifica di fattibilità degli uffici tecnici comunali. Tutti 
i progetti fattibili saranno quindi presentati in un incontro pubblico (19 ottobre, ore 17 
presso la Sala consiliare del Comune) e sottoposti al voto di tutta la cittadinanza. Ogni 
cittadino avrà a disposizione tre voti, da spendere in zone diverse della città. Le votazioni 
si svolgeranno dal 20 al 31 ottobre presso l’URP del Comune e attraverso un sistema di 
voto online. 

Si dà quindi il via alla discussione, organizzata mediante la metodologia del World Cafè: 
un metodo di lavoro che stimola i partecipanti a lavorare a piccoli gruppi autogestiti, 
secondo una scansione definita da alcune domande-chiave fornite dai facilitatori. Gli esiti 
delle discussioni sono appuntate dai partecipanti stessi su foglietti colorati, che i facilitatori 
raccolgono e compongono in un pannello d’insieme. Nella discussione successiva i 
partecipanti sono invitati a cambiare tavolo (tranne uno che rimane ad accogliere il nuovo 
gruppo), in modo da rendere più ampio il confronto sulle idee e l’ascolto reciproco. 
Terminate le sessioni di lavoro, tutti i partecipanti si riuniscono in plenaria davanti al 
poster, per esaminare e commentare lo scenario complessivo emerso nel corso 
dell’incontro. 

 
PRIMA DISCUSSIONE 
Quali sono le risorse del territorio, i punti di forza strategici in ambito di turismo? 
 
I partecipanti identificano tra i principali punti di forza del territorio le risorse ambientali, 
quali le aree di campagna e la natura incontaminata, il fiume Ombrone, la presenza di 
acqua sulfurea e l’acqua termale di Roselle (che ha una temperatura naturale di 37°), cui 
sono collegate le ex-Terme leopoldine (stazione termale non funzionante). 

Sono state individuate anche risorse di tipo archeologico: i partecipanti hanno 
segnalato la presenza di diverse aree sottoposte a scavi, tra cui è citata, in particolare, 
l’area archeologica etrusco-romana di Roselle.  

Alle risorse archeologiche si collegano anche quelle storico-culturali: i centri storici 
medievali (Batignano, Istia d’Ombrone), il convento di Santa Croce (Batignano), il Museo 
Archeologico e d’Arte della Maremma (Grosseto), il Tino di Moscona (fortificazione a 
pianta circolare), la cava di Roselle (vecchia cava usata come anfiteatro per spettacoli 
all’aperto) e l’osservatorio astronomico di Roselle (AMSA). 

Tra le risorse di tipo sociale sono state indicate innanzi tutto le famiglie e i giovani del 
posto, accanto alle testimonianze umane straordinarie legate alla comunità cristiana di 
Nomadelfia (Don Zeno), ma anche all’eremita del ‘500 S. Giovanni da Batignano e al 
poeta contadino Morbello Vergari. Inoltre, sono stati segnalati il Centro sportivo d’Istia 
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d’Ombrone (escursioni in kajak e canoe) e il Centro ippico “Il Mustiaio” (località 
Vallerotana) dove viene praticata anche l’ippoterapia. 

Tra le risorse di tipo economico sono stati inseriti il turismo e il tutto quello che ruota 
intorno al comparto agricolo, quindi l’enogastronomia e il sistema ricettivo degli agriturismi.  

 
SECONDA DISCUSSIONE 
Quali sono le criticità, i punti deboli, le esigenze su cui sarebbe necessario 
intervenire? 
 
Le criticità territoriali evidenziate dai partecipanti sono state accorpate per argomenti. 

Viabilità e collegamenti - I partecipanti hanno posto l’attenzione sulla carenza di 
collegamenti stradali tra Marina di Grosseto e il Parco della Maremma, tra le frazioni e la 
città, tra le aree archeologiche e il territorio circostante. Hanno inoltre sottolineato alcune 
carenze nella segnaletica stradale; la mancanza di dispositivi per rallentare la velocità dei 
veicoli a motore; il problema della mancata riclassificazione delle strade consorziate, 
diventate di fatto ad uso pubblico con conseguenti problemi di manutenzione. 

Per i collegamenti di altro tipo, i cittadini hanno segnalato la mancanza di piste ciclabili, in 
particolare di connessione/raccordo/collegamento tra la città e i centri minori di Roselle, 
Istia d’Ombrone, Batignano e i rispettivi tratti di collegamento tra una frazione e l’altra; la 
scarsa agibilità dei percorsi pedonali, in particolare per le persone con disabilità motoria. 

Trasporti e servizi - In generale i cittadini coinvolti hanno lamentato una carenza nei 
servizi pubblici, in particolare appare poco adeguato il servizio di trasporto pubblico locale. 
Altre criticità emerse sono legate alla raccolta dei rifiuti nelle zone rurali e alla debolezza 
del segnale necessario per connettersi ad internet nelle zone di Istia, Roselle e Batignano.  

Più in generale, per lo spazio urbano, si registra una scarsa soddisfazione nei confronti 
della manutenzione ordinaria e nella pulizia di strade e aree verdi, giardini e parchi giochi.  

Vita sociale – I partecipanti ritengono che i forestieri percepiscano le frazioni di Istia, 
Roselle e Batignano come “non luoghi” anche per la mancanza di spazi pubblici. Emerge il 
desiderio di avere una piazza a Roselle e sono messe in evidenza alcune criticità di natura 
sociale presenti nel quartiere il Poggio (quartiere con concentrazione di famiglie disagiate). 
Tra i punti deboli che influiscono sulla fruibilità sociale è inserito anche l’orario di apertura 
dei locali pubblici, ritenuto “troppo ridotto”. 

Turismo - In questo ambito sono emerse diverse criticità: la mancanza di campagne di 
promozione del territorio e delle diverse iniziative; l’inesistenza di percorsi informativi legati 
alle risorse naturali e culturali; il mancato sfruttamento di importanti risorse del territorio 
quali gli scavi di Roselle, i centri storici medievali, le terme, il Tino di Moscona, il centro 
canoe a Istia d’Ombrone; l’inadeguatezza delle strutture alberghiere; la mancanza di 
cartellonistica turistica che segnali gli scavi. 
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Agricoltura - Si lamenta la mancanza di incentivi economici e fiscali per le attività 
agricole, che sono risorse vitali per il paesaggio e la cura del territorio. 

Sicurezza - Come criticità sono indicate l’assenza di un presidio di pubblica sicurezza, la 
diffusione dei furti e, nel territorio non urbano, la presenza di predatori (lupi) che attentano 
al bestiame. 

 
TERZA DISCUSSIONE 
Quali sono i temi sui quali è più importante intervenire, le prime azioni che si 
potrebbero proporre? 
 
In relazione agli argomenti evidenziati nella precedente discussione, le prime proposte 
suggerite dai partecipanti sono: 
 
Viabilità – Emergono molte proposte per migliorare i collegamenti ciclabili e pedonali, in 
particolare viene suggerito:  

- un collegamento ciclabile tra la città e le frazioni di Roselle, Istia d’Ombrone e 
Batignano;  

- una pista ciclabile a Roselle; 
- un collegamento pedonale con gli impianti sportivi dell’area mediante un ponte 

ciclopedonale sul torrente Salica;  
- una pista ciclo-pedonale sull’argine dell’Ombrone;  
- un percorso ciclo-pedonale Roselle-Istia-Batignano passando per l’osservatorio 

astronomico con la possibilità di sostare in aziende agricole;  
- un percorso trekking che unisca il centro canottaggio, l’osservatorio astronomico, la 

fortificazione del Tino di Moscona, gli scavi archeologici di Roselle, la zona Nave a 
Batignano;  

- la valorizzazione dei percorsi escursionistici percorribili piedi, a cavallo e in 
mountain-bike. 

Tra le proposte si fa anche riferimento ad un incentivo per il Consorzio strade per la 
realizzazione di un progetto già approvato per la ristrutturazione di un percorso turistico.  
 
Ambiente e servizi – Sono avanzate diverse proposte:  

- la creazione di isole ecologiche per la raccolta differenziata;  
- la manutenzione straordinaria degli argini dell’Ombrone per consentirne la fruibilità 

pedonale;  
- la manutenzione dei campi sportivi e il miglioramento delle aree parcheggi nella 

frazione di Batignano;  
- un servizio di collegamento tra i siti degli scavi archeologici e le frazioni di Roselle e 

Batignano, adattando ad uso turistico il servizio degli autobus di linea; 
- l’installazione a fini turistici di un sistema di web-cam (utilizzabili anche per video-

sorveglianza);  
- il potenziamento della copertura internet su tutto il territorio comunale.  
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Turismo e cultura – Anche nell’ambito del turismo le discussioni del World Cafè fanno 
emergere diverse idee:  

- la realizzazione di punti informativi, in particolare la creazione di un info-point a 
Roselle con collegamento web-cam con vari luoghi (scavi archeologici, centri storici 
come Batignano, Istia d’Ombrone e con siti specifici come il Tino di Moscona); 

- la promozione del territorio su internet con la creazione di un portale informatico 
turistico (relativo ad alloggi, servizi, ecc.); 

- l’installazione di pannelli pubblicitari a Roselle per ristoranti e agriturismi del luogo;  
- la realizzazione di concorsi fotografici per la promozione del territorio; 
- la realizzazione di spettacoli culturali nelle frazioni; 
- la valorizzare del paesaggio notturno per la fruizione da parte di residenti e turisti (si 

fa riferimento al progetto di “Buiometria partecipativa”); 
- la promozione del coinvolgimento dei giovani, ad esempio mediante la 

realizzazione da parte loro di brochure per illustrare il territorio. 
 

Sicurezza – I partecipanti vorrebbero una maggior presenza di vigili urbani e, in 
particolare, la presenza fissa di un vigile urbano a Roselle. 

I cittadini coinvolti esprimono anche il desiderio di alcune opere pubbliche che prevedono 
tempi e costi più impegnativi: la realizzazione di un piccolo calidario, di un centro civico e 
di una palestra per la scuola. 

	
  

 


